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Domenica VIII dopo Pentecoste 
Servire e dare la propria vita  

 

Approfondiamo il Vangelo di oggi con le riflessioni di Papa France-
sco all’Angelus del 21 ottobre 2018: “L’odierna pagina evangelica 
descrive Gesù che, ancora una volta e con grande pazienza, cer-
ca di correggere i suoi discepoli convertendoli dalla mentalità del 
mondo a quella di Dio. L’occasione gli viene data dai fratelli Giaco-
mo e Giovanni, due dei primissimi che Gesù ha incontrato e chia-
mato a seguirlo. Ormai hanno fatto parecchia strada con Lui e 
appartengono proprio al gruppo dei dodici Apostoli. Perciò, mentre 
sono in cammino verso Gerusalemme, dove i discepoli sperano 
con ansia che Gesù, in occasione della festa di Pasqua, instaurerà 
finalmente il Regno di Dio, i due fratelli si fanno coraggio, si avvici-
nano e rivolgono al Maestro la loro richiesta: «Concedici di sedere, 
nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra» (v. 37). 
Gesù sa che Giacomo e Giovanni sono animati da grande entusia-
smo per Lui e per la causa del Regno, ma sa anche che le loro 
aspettative e il loro zelo sono inquinati, dallo spirito del mondo. 
Perciò risponde: «Voi non sapete quello che chiedete» (v. 38). E 
mentre loro parlavano di “troni di gloria” su cui sedere accanto al 
Cristo Re, Lui parla di un «calice» da bere, di un «battesimo» da 
ricevere, cioè della sua passione e morte.Giacomo e Giovanni, 
sempre mirando al privilegio sperato, dicono di slancio: sì, 
«possiamo»! Ma, anche qui, non si rendono veramente conto di 
quello che dicono. Gesù preannuncia che il suo calice lo berranno 
e il suo battesimo lo riceveranno, cioè che anch’essi, come gli altri 
Apostoli, parteciperanno alla sua croce, quando verrà la loro ora. 
Però – conclude Gesù – «sedere alla mia destra o alla mia sinistra 
non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato prepara-
to» (v. 40). Come dire: adesso seguitemi e imparate la via 
dell’amore “in perdita”, e al premio ci penserà il Padreceleste. La 
via dell’amore è sempre “in perdita”, perché amare significa lascia-
re da parte l’egoismo, l’autoreferenzialità, per servire gli altri. Gesù 
poi si accorge che gli altri dieci Apostoli si arrabbiano con Giaco-
mo e Giovanni, dimostrando così di avere la stessa mentalità 
mondana. E questo gli offre lo spunto per una lezione che vale per 
i cristiani di tutti i tempi, anche per noi. Dice così: «Voi sapete che 
coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano 
su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma 
chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole 
essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti» (v. 42-44). È la regola 
del cristiano. Il messaggio del Maestro è chiaro: mentre i grandi 
della Terra si costruiscono “troni” per il proprio potere, Dio sceglie 
un trono scomodo, la croce, dal quale regnare dando la vita: «Il 
Figlio dell’uomo – dice Gesù – non è venuto per farsi servire, ma 
per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (v. 45). La 
via del servizio è l’antidoto più efficace contro il morbo della ricer-
ca dei primi posti; è la medicina per gli arrampicatori, questa ricer-
ca dei primi posti, che contagia tanti contesti umani e non rispar-
mia neanche i cristiani, il popolo di Dio, neanche la gerarchia ec-
clesiastica. Perciò, come discepoli di Cristo, accogliamo questo 
Vangelo come richiamoalla conversione, per testimoniare con 
coraggio e generosità una Chiesa che si china ai piedi degli ultimi, 
per servirli con amore e semplicità. La Vergine Maria, che aderì 
pienamente e umilmente alla volontà di Dio, ci aiuti a seguire con 
gioia Gesù sulla via del servizio, la la via maestra che porta al 
Cielo.” Buona domenica a tutti.  

P. Eugenio 

Anno 21 - n° 830                                                                                                                                  18-07-2021 –  ottava  dopo Pentecoste 

ANNO DI SAN GIUSEPPE 
 

San Giuseppe, un 

uomo che ha ricevu-

to un grande dono 

quello di poter essere 

il padre terreno di 

Gesù. 

Il papà che ha potu-

to abbracciare, bacia-

re, proteggere, cu-

stodire e veder cre-

scere in età e grazia il figlio 

affidatogli da Dio, fino a riconsegnarlo umil-

mente nelle mani del Padre celeste perché 

portasse a termine la sua missione salvifica.  

San Giuseppe prega perché tutti i bambini del 

mondo possano avere un padre terreno pre-

muroso, amorevole e colmo di Spirito Santo 

come lo sei stato tu. Amen 

Patrizia Frugis 

Messe feriali: 8,30 - 18,00 -   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00   

Messe festive: 8,30- 10,30-  19,00 

DOM 18: ss. Messe: 8,30-10,30-  19,00 
MER 21:  ore 17,15 - Adorazione Eucaristica  
VEN 23: ore 20,30/21,30 -  Adorazione Eucaristica 
DOM 25: IX dopo Pentecoste 



LA MESSA VIGILIARE DEL  

SABATO  
 

Nella riforma liturgica del 2008 

della CEI, tra le novità introdotte 

nel Lezionario, è stato sottolineato 

il significato della "Pasqua settima-

nale" della domenica.  

La Messa del sabato alle ore 

18,00 è la Messa Vigiliare della 

Domenica,  

perchè la domenica inizia con il 

tramonto del sole del sabato, 

secondo l’antica tradizione    

ebraica e cristiana.  

Per questo nel 2008, la Messa del 

sabato è stata aperta ad una for-

mula semplice della Messa Vigi-

liare.  

Il sacerdote inizia la Messa 

dall'Ambone, leggendo un bra-

no del Vangelo della Risurrezione, 

poi torna sull'altare e annuncia la 

Risurrezione e il popolo risponde 

"Rendiamo grazie a Dio".  

La proclamazione del Vangelo 

della Risurrezione prende il po-

sto dell’atto penitenziale, per-

ché è proprio l’adesione a Gesù 

morto e risorto che ci fa acco-

gliere il suo perdono.  
 

La Messa Vigiliare solenne si 

celebrava e si celebra ancora 

solo in alcune occasioni: Epifa-

nia, Pentecoste, dell’Assunta 

festa del Patrono ecc..  

La Messa Vigiliare solenne inizia 

con il Rito della luce, l'Inno, il 

Responsorio, il Vangelo della 

Risurrezione, il Salmello, poi la 

Messa continua normalmente. E 

dopo la comunione si canta il 

Magnificat.  
 

Come vedete è molto lunga  

non è possibile farla tutti i saba-

ti. 

Concetta Ruta 

MUNICIPIO 6  
CAMPER CON I VACCINI PER GLI OVER 60   

SENZA PRENOTAZIONE.  DOVE E QUANDO 
“Astronave” - via Boffalora 116 
Anziani Terza Età - via Narcisi, 3 

Sarà inoculato Johnson & Johnson quindi una sola dose.   
Il 29 luglio dalle ore 9,00 alle ore 17,00  

 


